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 è grande figura di Resedetto XI 

lata dalla “ Cic Sulle, 
| Rare. volte dal campo némico viene 
una éosì aperta. ed eloquente testimo- 
ianza alle nostre idee e al Papato, co- 

(\ ule quella che troviamo nell’ultimo nu- 
| mero della «Critica Sociale», la rivista 

socialista di Filippo Turati. 
È La «Rivista quindienale del Sotiali- 

\sno» pubblica un articolo . di Rabano 
‘Mauro sul compianty Pontefice Bene- 
detto XV, nel quale si propone di di- 

e una conciliazione tra lo 
Stato e la Chiesa non potrebbe che di- 
minuirli entrambi con srande vantag- 
giy del socialismo che si presenterebbe 
all'umanità come l’unico vero rappre- 

MISP serttante dell'ideale | 0/0 
—_;|..Rabano Mauro scrive molte verità 

Scottanti e sintomatiche per il colore de 
. | le scrittore, De riportiamo quasi inte- 

| gradmenter ni eri 
Benedetto XV è morto tra l’ossequie 

universale, come un grande Papa. I Go 
\ verni ed i partiti si sono inelinati sulla 
sua bara, come dei vinti dinnanzi al vin 

| citore. È vincitore:egli fu, perchè fu il 
|Papa della guerra che non volle parteg 

giare nella guerra. Depositario di un 
interesse più vasto dell’interesse di dia 
seun belligerante, stette fermo alta pro 

| pria «cattolicità» ue la negò ai Governi 
\coalizzati. Non fu compreso e, meglio, 
non si volle comprenderlo. Quell’atteg- 
‘giamento non conveniva: quell’atteg- 
ciamento era la confutazione viva dei 
frodolenti universali con cui si impen- 

inacchiavano le calizioni belliche per 

ubbriacare i i popoli e trascinarli  al- 
l’«inutile strage». Una simile confuta- 
zione era disfattista al sommo grado, 
Il perchè ciascun gruppo lo diceva ven- 

duto all’altro. Ma nessuno lo credeva. 
Kid ognuno copertamente faceva asse- 

«denamento su di lui, per tutti i favori 
ndlfche la fiereza dei combattenti non per- 

metteva di chiedere direttamente all’av 
versario. Fu la «Croce Rossa» più vera 
e maggiore della guerra. Una funzione, 
che taluni pensò spettasse all'Italia, la 

quale, sia pure tra contrasti prevedibi- 
li e ineluttabili, ne avrebbe tratto in- 
eremento di autorità e radicato diritti 
più saldi e più esigibili di quelli pian- 
tati con la spada, 

Il Papa ne tirò per la Santa Sede l’ac 
Cresciuta potenza che è palese in tutti 
Questi tempi. L’Intesa fu tutta ai piedi 
Rel Papa germanofilo. L'Inghilterra si 
limenticò per lui di essere anglicana e 
‘stabilì l'Ambasciata presso il Vatica- 

luo. Da Francia obliò l’antielericalismo 
jb 1mpetrò la ripresa dei rapporti diplo- 
Quatici. L'Italia manda il Ministro dei 
culti a portare oltre la porta di bronzo 
je gue condoglianze ufficiali per la mor- 
e del Papa, che pretese bandire dalle 
regise della pace col Trattato di Lon- 
tra. La massoneria, che si'scaldò tarito 
ber la guerra dell’umanitarismo.... mas- 

sonico, tace disfatta dal disfattismo 
bontificale. Appena alcun giornale del- 
 pacchiana moderateria ha creduta di 
Ritardarsi a scoccare strali alla salma 
lel Papa neutralista. K Stato come 
\'îrrompere inatteso di un antico co. 

\tume provincialesco, ignorato e stra- 
Vagante agli occhi dei contemporanei. 

Di Papa ha fatto i dovere Suo. Faccia- 

ho noi il nostro di riconciliarei, umilia- 
i con la Cattedra eterna della conser- 
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Dal Pontificato di Benedetto 
| a quello di Pio XI 

| glio ha esposto le grandi linee delle|   
  

fazione religiosa’ e sociale. Noi $1amo0 
tati ciechi. Noi siamo stati folli. Per, 
are la guerra dei nostri grossi appetiti. 
raterialisti, abbiamo. dato tremendi: 
folpi di accetta a tuttii puntelli del-| 
‘Fordine. Agi 

| Abbiamo ubbriaeato le folle, incuran | 
i di quello che le folle avrebbero fat-| 
| dopo. Uno solo vide per tutti noi,! 
[echi per. l’ingordigia. Uno solo, lui, 

| Papa. Egli stette ligio alla custodia 
ei principii della pace e della convi- 
enza civile, mentre noi attizzavamo 
fi incendi della, guerra esterna e del- 
guerra intestina. Nulla noi abbiamo 

bmpreso. Gli inibimmo l'intervento al 
I oncilie. della pace, senza intendere 

he, se veramente «inutile strage» fos- 
| stata, la pace «senza vincitori e vin- 
|», «senza annessioni e indennità», sa- 
(Pbbe stata da lui naturalmente ‘presie 
Uta; e, se non fosse stata «inutile stra 

fe», ma pace di vincitori sui vinti, pace 
i aNDessioni è di riparazioni e di san- 
oni, Violente ed assurde; arbitrarie ed 
reseguibili, come, per mostro inestin- 

Quibile ‘oibento, fu, egli non avrebbe 

laturalmente mai potuto parteciparvi, 
[on potendo imprigionare il Papato in 
#in blocco, dalle basi di ereta, di vinci. 
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tori, in un Sindacato così fragile da 
essere già tutto rigato di crepe, che lo 
straniava da tutte le Chiese dei vinti, 
dei ‘neutri; degli“scòomunicati dell’Eu- 
opa centrale ed orieritalè. Egli era il 
Solo padrone delle: scomuniche, per di- 
ritto secolare, Quando i vincitori, sbu- 
cati dalle loggie ‘del libero. pensiero, 
suscitavano contro gli eretici ‘del co- 
munismo le crociate, e i nuovi Goffredi 
si :chiamavano Wrangel, Judenich, De-. 
nikine, egli ‘protestava. ‘contro l’usur- 

pazione indisereta e blasfema, stringen| 
do rapporti, per il suo ministero di pro- | 
tezione degli eeclesiastici perseguitati, 
‘con gli uomini vitandi del bolscevismo, 
e rompeva per conto suo i reticolati di 
filo spinato della Santa. Alleanza, in. 
dicando. ai prossimi penitenti la via di 
Cannes; che par:quasìi l’abbreviativo di 
‘anossa. Ora.è tempo di: rimettersi sul. 

la buona strada. Dopo l’abiura solenne 
dell’abbietto materialismo, ‘ivi abbia- 
mo impazzatto col:più frenetico sog- 
‘gettivismo; abbiamo. ‘idoleggiato’ lo 
spirito, la volontà; l'energia; meravi- 
gliosa dottrina’ corn cui il «tutto» si su- 
bordina all’«io»- e per cui si può fare 
all’amore, «si può andare a caccia; ma. 
è dottrina che si rovescia come un guan 
to, c può adoperarsi ugualmente per far 

fare salti alla natura è per deificare la 
violenza, la ‘rivolta; l'anarchia: Chi ci 
‘guadagna ‘in ultimo? L'ordine redla- 
îMa principî saldi, assoluti, eterni. La 
Chiesa ne è la depositaria per istituzio- 
ne divina. Essa è la fonte dell’auùtorità, 
ho' Stato che si espande con l’imperiali 
«mé è ‘il naturale protettore protetto 
delle missioni, delle ‘congregazioni. 
Quanto competono alla religione le co-: 
lofite è le materie prime? Quanto ne, 
spera l'Inghilterra per la pace nel va-| 
sto Impero? Quanto la Francia per le 
sue aspirazioni.im Oriente in contra- 
st, con le britanniche? Chi ha. detto 
che la religione è cosa. privata, cosa del 
foro interno di ciascun eredente,. er- 
meutica individuale dell’oscuro . enim- 
mutico libro dell’essere? Oh! vecchia 
fola del liberalismo, che distrugge in 
un' tempo la Chiesa e lo Stato e conse- 
gna l’autorità al numero; mobile come. 
l'onda, al'suffragio imiversale irrequie 
to, alle: masse degli iloti; venerabile a. 
vanzo della religione dei «diritti del. 
l’nomo» dell’89 e del ’481 

Dopo che la vivisezione ha mostrato 
la anatomia delle classi e degli Stati 
nell'umanità, chi crede più ‘all’.. Uma:! 
nità? Essa è un povero centio} li guer: 
ra l’ha finita: vedetò i suoi. capelli-gri. 

gi, arruffati, le. gote scarne,. grinzose, 
l'occhio fisso, l’aria spettrale? Sceovri 
tela: è un povero essere, tutto. dissel. 
“ato, in preda ad un delirio in cui rid: 
dano il rimorso, la miseria, il terrore 
l’ansia, lo spirito della vendetta, I suoi 
consiglieri non sanno che consigliare i 
ritorni della disperazione. 
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A crisi... 
Bonomi spiega al Cons. del Micisto Î ; II, iiuISATI 

perchè non volle il rimasto | 
oîferto dai suoi collaboratori 
ROMA, 11. — Il Consiglio dei Mini: 

stri è cominciato alle 11 ed ‘è.termina: 
tu al tocco, Erano presenti tutti i. Mini- 
stri meno l’on. Bergamasco. Il Presi: 
dente del Consiglio ha riferito sulla si: 
tuazione. politica e come S. M. il Re 
abbia respinte le dimissioni ‘e’ come e- 
gl on. Bonomi, abbia accettato di ri- 
presentarsi al Parlamento giovedì pros 
sìmo,. L'on. De Nava ha: preso quindi 
la parola ed a nome di tutti i.Ministri 
ha dichiarato idi mettere i rispettivi 
pcrtafogli a disposizione del Presideni 
te del Consiglio per lasciargli assolu: 
ta libertà per quella eventuale ricomi 
posizione del Ministero! che éègli rite- 
resse utile: : 

TI Presidente del Consiglio ha rin: 
giaziato l'on. De Nava e gli altri colle- 

ghi dell’offerta ma l’ha rifiutata di- 
ckiarando che è suo desiderio che il 

Ministero si ripresenti immutato al 

Parlamento perchè dovendosi iiscute- 

re l’azione complessiva del Gabinetto 
è necessario che questi si presenti al 
ccmpleto e solidale, 

Dopo -di ciò il Presidente del. Consi- 

comunicazioni che farà il sedici corr. 

al Parlamento. Successivamente il Con 
siglio si è occupato di alcuni affari dii 
erdinaria amministrazione. 

Eventtale. rimpasto dopo. il vl 
del Parlamento 

ROMA,.11. 1, a ripresa parlamen- 
tare, che si inaugurerà giovedì 16 feb- 
debraio $ì lmizierà, come è noto; con am Plc nta fl Bacone 1 ‘BE ei Uonsiglio tratterà diffu-' 
pie di tutte le maggiori questioni 
che hanno più Interessato il mondo po- 
litico e l'opinione pubblica, e sopratut. 
tc della Conferenza di Cannes, dei suvi 
risultati e della parte che vi. ebbe 1’I- 
talia, della prossima Conferenza di Ge.' 
nova, del problema orientale, della cri- 
si bancaria ed industrialeve della pa- 
cificazione dei partiti. Su queste ampie 
dichiarazioni presidenziali si inizierà il 
dibattito parlamentare, idurante il qua 
le i varî ministri chiamati in causa. da- 
ranno le dovute spiegazioni. Chiuderà 
poi il dibattito un nuovo discorso rias- 
suntivo del Presidente del Consiglio, 

che solleciterà un voto preciso, tale che | 

crei una posizione chiara e rettilinea. 
Può darsi che dopo il voto della Cs 

mera, .l’on. Bonomi proceda ad un rim-. 
pasto del suo Gabinetto. 
| Tema di molti commenti è sempre | 
l'accordo fra democrazia. e popolari. 
In proposito il «Paese» serive: il 
Abbiamo avuto dall’on. Miglioli una 

interpretazione autentica di quella par 
te del concordato fra popolari e demo- 
cratici che si riferisce alla famosa que- 
stione dei veti, Dopo di averci confer. 
mato che i popolari hanno eseluso ogni 

  
  

i Veto in confronto di altri partiti, ma si, 

‘dicati nell’or 

| essere battuti. 

: sa nel modo più clamoroso, oppure il 

sera il loro' Direttorio, all'unanimità, 
«ha riconfermato .-la condanna contro 

esa 
scho riservati ogni libertà di decisione 

Misto A ra 

SOS[ 
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glioli ha soggiunto:. 

»1l mio partito e.il mio gruppo riman 
gono fermi nell’opposizione all’on. Gio- 
litti. Non si tratta di simpatie:0 di an- 
tipatie personali, bensì di legittima no- 
stra difesa e di*valutazione obbiettiva 
della situazione, L’on. Giolitti ‘attacca 
e fa. attaccare don. Sturzo, ‘in: quanto 
egli è l’organizzatore e la guida delle 

\nostre forze. Ed è anche ormai palese 
e confesso il proposito dell’on. Giolit- 
ti di servirsi del Governo per insidiare 
svalutare e disgregare: la nostra posi- 
zione parlamentare oltre che quella dei 
socialisti. Noi.ci. difendiamo è ci difen- 
deremo ad oltranza ed in questa azione 
contro l’on. Giolitti io mi sento soli: 
dale con tutti i pupolari nel proposito 
fermo comune a tutti noi di opporci ri- 
solutamente al ritorno dell’on. Giolit- 
ti all potere’. 

QRVArazian ATor La fovotazione della Cemera 
ROMA, 11. — (ufficiale). — La Ca- mera dei deputati è convocata per gio- vedì 16 febbraio 1999 alle ore 15 col Seguente ordine del giorno: Comunica: zioni del Governo. Seguono all’ordiné del giorno gli argomenti che erano in- 

dine della seduta del 2.feb 
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Un giudizio sui democratici 
ROMA, 11. — E° bene anche dichia- 

rare che il siluramento dell’on. Orlan- 

  MERST t 

Lutto 10 Malati (ila. 
* {ia chala CIC: IRRAT 

438 dn } tiattil 

Lalale {i 

ALICE PIA 

Ti 1 è Ì vi den SIPBEMONE, è 
© stata {urono sequéstrati altri ‘assegni 

— “Alla banda di falsari ieri, 

circolari falsi per l'importo di ‘808 mi- 
la lire, Altri componenti della banda’ 

ROMA, 11. — Oggi il Presidente del agivano a Roma, dove pare sieno sta- 

Consiglio ha inviato-a tuttii prefetti ti operati degli arresti, 

urave suuazione a. Napolî; del Regno .la: seguente eurcoiare: 
nm 11 Febbraio.1922. - 

(\E°istata diramata una circolare por- 
tati il numero 18 del comitato cen- 
trale del consorzio ereditori deila Ban- 
‘Ca Italiana di Sceonto.con la quale dopo 

averslaffermato;. in. completo .dispregio che 
cia # SLA ; N " ì na ars 

cella‘ verità, che 11 Governo vuole.tac 
pubblicare per decreto leg 

sul Governo, si dànno, ordini per insce-: 
tare in;tutta Italia comizi di protesta % 
contra. un concordato .che il pubblico roviario 
Non Conosce se non attraverso a que- 
Ste notizie tendenziose, >. ni 

La circolare precisa anche doversi, 
alla fine del comizio, inviare un tele- 
gramma a ciascuno dei senatori e depu-! 

mettersi in contatto col comitato inter. 
parlamentare presieduto «dall’on. Mau-; 
ri un telegramma al presidente del Tri 
bunale, di Roma, un telegramma. alla 
| commissione. giudiziale, e un altro:al 
| Comitato del consorzio dei creditori j' ny preoceupatissime, 
: questo ultimo;.perchè possa essere 
letto. nel comizio che si propone di te- 
nere in Roma martedì prossimo per in.! 

| tensifiecare l’azione della Banca Italia 
na di Sconto sul: terreny politico 
‘.Di fronte. a questo disegno destina-| 

t, a perturbare gravemente gli animi c| 
La pregiudicare ogni ponderata risolu-| 
zione. della crisi della Banca in morato-| 
ria con. effettivo danno dei. numerosi! 
creditori prego la S. V. diffondere.lai 
cognizione di questi fatti. 

1) Il Governo non ha.nè può avere! 

un suo progetio di concordato da. con-| | 
Î 

i ss 

‘tà della massa « 
: di farsi valere, 
| 2) Appena la commissione giudizia- 
ile nominata dal tribunale, che è per- 
| fettamente libera nella sua azione, a- 
i vrà presentato al tribunale stesso il 

suo progetto di concordato da rendersi 

3 

À 

| pubblico la massa dei creditori potrà! 
‘| esprimere il suo avviso facendo perve- 

gliare e tanto meno da imporre, Trat! 

i di un affare privato dove solo la volon-!| 
el creditori ha. diritta: 

tati delle varie regioni per ivitarlìi a! 

i 
Ì 

  nire alla. magistratura giudicante le 
sue eventuali opposizioni, 

8) Lo Stato, da qualunque Governo 
s14.esso rappresentato, può soltanto a: 
gevolare il superamento. della grave 
crisi bancaria: con provvedimenti già 
in gran parte adottati ma non può e 
ion potrà mai nè compromettere l’esi- 
stenza degli istituti di emissione, così 
collegati all’ecohomia del Paese, nè tra 
rlerire sui contribuenti italiani le per. 
dite di una impresa privata. Una siffa: 
ta assurda pretesa qualora fosse accol 
ta susciterebbe i comizi di proivsta d' 

i tutti i, contribuenti italiani. Confido 

che la S. V., illustrando questi punti, 
potrà indurre ad una serena valutazio- 
re i creditori della Banca in mortaria 

i quali soltanto, quando conosceranno 
lo schema di concordato che la commis- 
Sione giudiziale sta compilando e: ap- 
prenderanny che secondo: questo sche- 
ma tutte le attività. della Banca Ita- 
liana di Sconto saranno attribuite. al 
ereditori e che i creditori stessi saran- 
no. proposti, all’amministrazione,  po- 
«tranno liberamiente giudicare, se. loro   do, cioè il siluramenty di un ministero! 

di conciliazione mazonale. basato. sulla | sinistra, sul centro e sulla destra, fu do 
vuto in gran parte alla lotta dei «g10r- 
nali liberali contro i popolari. Agli al- 
leati? o a coloro che si desiderano. co- 

me alleati, non si debbono dare dei pu-|' 
eni nello stomaco e d’altra parte quel 

libèrali che intendevano costitufre. un 
ministero contro i socialisti e nello stes 

S© tempo partivano in guerra contro 1 

Ppopelari, non si aecorgevano di taglia- 
re un piede al tavolo su cui volevano 

Puggiane? 

Se.si desiderava un ministero demo- 

cratico-popolare-fascista. conveniva at- 

trarre i popolari. Invece con l’attacco 

al popolari si. è spinto sempre più il 
centro verso i socialisti. Tutto ciò di- 
nostra che la democraza è guidata da 
strateghi i quali fanno ogni sforzo per 

 Nell’attuale situazione possono dar- 
s: due ipotesi: o il ministero Bonomi 
s: salva e in tal caso la demoerazia che 
lo aveva condannato sconfessa sè stes- 

serafico Bonomi è battuto e allora si 
iorna di nuovo in quella crisi dalla qua 

le la Camera non è riuscita a trarsi 
fuvri. RE 

Sembra che i democratici vogliano 
Gi nuovo aprire la piaga perchè questa 

Bonomi, 

convenga scegliere la via offerta o pren 
dere altre di cui non è possibile valu- 
tare le ultime conseguenze sia per gli 
‘Interessi dei creditori sia per l’econo- 
mia del Paese. - 

Il prezzo dll sigerette. Viral aumentato   ROMA, 11.-—.La- «Gazzetta. Ufficia: 
le» pubblica un decreto. col.-quale' il 
prezzo di vendita: alpubblico delle si- 
garette Virginia è elevato da Li 1,201 
aL. 1.30 al pacchetto, e cioè da cénte- 
somi»12 a.cent. 18 per sigaretta a par 
tire da domani. 
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Sazione grave: al Porto di Napoli Ì 
Altre 920 lie di assegni falsi 

NAPOLI, 9. — (1. C.) — Al Porto la 
situazione si fa ogni giorno più grave. 
I dirigenti la Federazione stanno pre- 
parando una agitazione in grande stile. 
Un? sclopero generale pare però scon- 
giurato, in seguito al buon senso di al- 
cunì dirigenti di organizzazioni operaie 
Nella giornata di ieri vi furono dei 
violenti conflitti tra la forza pubblica 
e.Scaricanti del Porto. Molti di questi 
giravano minacciosi per le vie di Se- 
zione: Mercato armati di grossi randel- 

li.in cerca di fascisti e di scaricanti dis 
sidenti. Due fascisti furono bastonati a 
sangue, Oggi la situazione-mon è per 
nulla: migliorata. Le, autorità sono 
preoccupatissime. Per lo sciopero dei 
mugnai si teme, che. vengano, a manca- 
re.gli approvvigionamenti . di. farina   Chi vivrà vedrà e potrà divertirsi!   per.la città. 

Il S. Padre alla Gioventù 

«l’idea ‘lanciata, nella e'ibvane associa- 

Sciopero generale 2I 

NAPOLI, 10, ore 12. + (L. C:)-— La 
situazione sì è seriamente: peggiorata. 
(Questa: notte il-Consiglio di tatte'ite le- 

sì è riunito alla Camera Confedera 
le del Lavoro.ed ha proclamato, lo scio- 

ge Un concor. sero. generale ad oltranza per far cau- 
dato, e pressioni forse: estere agiscono & a comune.con i.lavoratori. del: Porto. 

Alla, riunione hanno. partecipatoran- 

he.i rappresentanti del Sindacaty fer- 
(rosso) ma le decisinni di qu:- 

Sti sono.tenute segretissime., Allo ;seio- 
i«pero hanno.aderito anche gli addetti si 
pubblici servizi. Pure ieri sera si sono 
riuniti in gran numero. i-fascisti, sotto 
la presidenza dell’on. Capanni, E' sta- 
t) votato un ordine del giorno che suo- 
na lotta.ad vltranza.contro.i perturba- 
torì dell’ordine. pubblico... Alle. 23:i fa- 
scisti.in, colonna. hanno. attraversato le 
vie principali cantando i loro mi. 

La situazione è grave e le autorità su- 

Questa. mattina al Porto vi fu un vio 
lento conflitto .tra scioperanti e F..P. 
Sono. stati; operati... molti | aresti. 
Nor tutti i tramweri-hanno aderito al- 
lo.seiopero, Funziona. unsservizio. ridot- 
tissimo, «Autobus»; e. 4«Syde,.con» fun- 
ziènano regolarmente; così le ferrovie 
secondarie ‘e ‘le .tramvie provinciali. Ma 
sì teme che, nel pomeriggio il servizio 
possa essere. sospeso. Da un rapido :gi- 

ro fatto per la città ho constatato-che 
quasi .tutti.i negozi sono. completamen- 
te chiusi, Caffè e. restaurant hannotle 
saracinesche abbassate. Le. banche so. 

3 3 vino. presidiate da numerosa forza pub- 
In confronto dell’on. Giolitti, l’vn. Mi.| tandosi di una banca privata e quindi’ blica. 

Le vie principali sono percorse in 
lungo e in largo da un numero infinito 
di camion, carichi di carabinieri e guar 
die..regie. Le truppe sono consegnate. 
Le vie secondarie sono perlustrate da 
uumerose pattuglie. In alcuni. punti 
seno. piazzate. mitragliatrici e auto- 
blindate. Si teme qualche scontro. fra 

‘scioperanti; 
Gli ordini impartiti dalle. autorità 

sono rigorosissimi. Anche se gli operai 
elettricisti sciopereranno il servizio’ di 
illuminazione. è. assicurato. 

A. parer mio lo.sciopero fallirà..Sàrà 
un altro fiasco per i numerosi Corra- 
detti e Boracetti. 

Lo sciopero completamente falle 
NAPOLI, 10. ore 10;— (Li .Corrado) 

Lo selopero generale è completa:! 
mente fallito con la clamorosa sconfit- 
ta degli organizzatori. 

Il Papa accademico francese 
PARIGI, 11. — I giornali diceno che 

l’Accademia ° delle Iscrizioni e Belle 
lettere, che conta già fra i suoi soci 
stranieri il re d’Italia, considererebbe 
la possibilità di eleggere per il prossi- 
mo posto vacante il nuovo runtefice 
per le sue numerose e dotte pubblica 
zioni. 

Cinquecento milanesi 
si recano a far omaggio al Papa 

MILANO, 11. — Teri sera con due tre 
n’ speciali partirono. alla volta di Ro- 
ma, dalla stazione centrale, circa cin- 
quecento pellegrini; per portare l’o- 
maggio al nuovo Papa. Fra.i partenti 
vi erano due cugine di Pio XI. Molta 
folla stazionava nei pressi della «sta- 
zione per salutare i partenti. Nessun in 
dente. 

fastisti e Did 

Femminile Cattolica Itaìiana 

Lia Gioventù Femminile Cattolica I- 
taliana, la giovane associazione creata 
da Benedetto XV costernata per la mor 
te del Papa suo Fondatore ha dato al- 
l’anima benedetta larghi suffragi, ha 
inviato condoglianze al S. Collegio e 
per mezzo della sua Vice Presidente 
Generale sig. Barelli Armida ha esposty 
ai Cardinal Ratti il progetto di un mo- 
numento imperituro da elevarsi alla 

memoria venerata del Papa della G.F. 
C.I. Il Cardinale Ratti ha approvato la 

idea di un «Istituto Benedetto XV» da 
fordarsi per lè vergini cinesi nello 
Chen-sì centrale, la missione affidata 
dal defunto Pontefice alla G. F. O. Le 

nè SS 

zione fa piovere. al Consiglio Superiore 
della G. F. C..I numerosi e commoven- 
ti offerte, 

Ora il Cardinale presso il quale vi- 
veva la direzione della G. F, C. I. e 
‘che mille segni di benevolenza aveva 
dato ad essa,, è asceso al trono Ponti-   
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fe ficio. Al telégramma che l'organizza- 
zione giovanile nel giorno stessg delle 
elezioni inviava commossa ‘ in'quésti. 
termini: i 

«Gioventù Femminile Cattolica Ita- 
liana prostrata dinnanzi nuovo Viea- 
rio Cristo assicura fervide quotidiane 
preghiere promette devozione illimi- 
te.ta, obbedienza fedele, amore profon- 
do ‘dolce Cristo in terra»; si 

‘ Pio-XI faceva rispondere questo ma- 
gnifico teleeramma: FARE: 

«Armida Barelli — Milano. — Santo 
Padre vivamente gradito filiale devoto 
omaggio Gioventù Femminile Cattoli- 
ca.Italiana, invia di gran cuore benedi- 
zione Apostolica segnò ‘particolare  be- 
nevolenza pegno prezioso grazie eele- 
Sti, — Cardinal Gasparri». LE 

della | La Vice Presidente Generale 
G..F..C..L Sig. Barelli con forte rap- 
presentanza della G..F. C..I sì reea a 
Roma. per l’incoronazione di' 8, Santi- 
tà ondelossequiave a nome di tutta la 
G. F.C. Lil novello Pontefice, 

ROMA, 11.-- Era da tempo:richiesta 
la«introduziohe nel Regno di un tipo di 
sale da- tavola che ha largo consume 
in altri Paesi per la sua finidità è seor- 
revolezza che lo rende inolto adatto 
per la. tavola usando mediante \appo- 
sito. saliere & fiori. L’amministrazione 
lia. provveduto a’ colmare questa \defi- 
cienza ‘producendo direttamente un sa- 
le di lusso che sarà certamente ticerca 
to specie dalle classi agiate è dall’ele- 
menta forestiero. Non ha perciò alcun. 
fondamento quanto da: qualche gior- 
nale si è voluto far credere cioè che la 
ltroduzione alla vendita di tale pro- 
dotto rappresenti un. larvato «tentati 
vo di aumientare il prèzzo dei sali. co- 
muni normalmente in ‘vendita. 

manine rime ME RR MR 
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Lloyd George contrario 
alla proposta francese 

LONDRA, 11. — Lloyd George ha 
preso. in esame nel pomeriggio di oggi 
ia nota francese. Il suv entourage sì mo 
stra contrario al rinvio della Confe- 
renza di Genova a meno che non lo ri- 
chieda l’Italia giudicando ‘che non bi- 
scgna perdere tempo per il ristabili- 
mento della situazione èconomiea ge- 
merale. .. AR 

cessario di dovere esigere nuove garan- 
zie giudicando sufficignti gli affidamen 

namento l’Agenzia Reuter precisa che 
tuttora nessun alleato ha avanzato qual 
siasi domanda sîa politica che ‘teeni- 
Ca per un aggiornamento. 

Presse » riceve da Varsavia che, prima 
dell’inizio del Conclave, il ministro 

polacco presso il Vaticano consegnò al 
Cardinale Ratti l’ordine dell’Aquila 
bianca assieme con una lettera del pre 
sidente dei ministri Ponikowski, che 
pregava il Cardinale di accettare la su. 
prema onorificenza polacca in segno di 
or :ratitudine per l’attività svolta in Po- 
Tenia in qualità di Nunzio pontificio. 

La Francia ed 1 disarmo pavale 
PARIGI, 11..-— N Ministro Raiberti 

ha comunicato/ alla Commissione par- 
lamentare per la Marina le misure che     
di Washington. Esponendo la sìtuazio- 
ne attuale della Marina, Raiberti ha ri- 
cordato che la Francia ha sospeso le 
costruzioni navali nel 1914 ‘e quindi 
lia precedute di dtto anni le altre nazio 
ni nella via del disarmo navale. 

Il fermento nell’ Ulster 
LONDRA. 11, — Il fermento cresee 

nell’Ulster, Il capo del Governo prov- 
visorio del libero Stato, Michele Col- 
l'ns, non è riuscito finora ad ottenere 
che i suoi ordini per la liberazione di 
Guecento unionisti ulsteriani, cattura- 
ti ieri l’altro, sieno eseguiti, Pare an- 
zi che i Sinn Feiners, per mettere al a 
curo i prigionieri da possibili scorrerie 

ptlsterane, li abbiano condotti verso lo 
interno e verso il sud. Comunque, ta- 
li scorrerie esasperano gli ulsteriani @ 
al accrescere l’esasperazione: contribui 
see l’annunzio che oggi un.camion del- 
la polizia ulsteriana è caduto in una 
imboscata .di Sinn Feiners. Un poliziot 
to. è rimasto ucciso. 
protestanti e cattolici è avvenuto pres- 
sé la città di Enniskillen..Vi.è tutta- . 
via una buona notizia: lo sciopero fer- . 
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Gli stessi circoli non considerano he- 

ti che danno la mozione di Cannes. Per 
quanto concerne la domanda di aggior- 

Mossima onorificenza polacca al Pontefice: 
VIENNA, 11. — La « Neue Freie 

Un conflitto tra. 

ha intenzione di sottoporre al Parla- © 
meuto per indirizzare la’ Marinà fran-- 
cese sulla via tracciata dagli accordi 

sw:  



  

          
   

     

      

    “Di paese in paese 
A. .Portis il campanile aumenta, ma 

:/#l cimitero sta fermo. Si è peritamen- 
; be @ materialmente calcolato che morti 

© quiest’ultimo non può più contenerne. 
A Venzone giovedì sera un tale di 

Picverno colto da improvviso colpo ma- 
miaco tagliava con un rasoio la gola adr. 
sun suonatore d’armonica. 

A Trasaghis ci sono 7 mesi che le 
. fortane non hanno acqua. E non biso- 

gna meravigliarsi, quando lo stesso Ta- 

| gliamento non ne mostra, e se le ine- 

: sawribili fonità, dell’ ‘O venzola si sono 
ae 

Avasinis sta Lai il suv nuovo 
«curato, dato che il Don Pasquale Mi- 
chieli li ha lasciati in causa della scia- 

stica descritta da Giovanin, Ad Alessi 
st dice che avvenga la metamorfosi. 

A. Cornino la missione predicata da 
©. Pre Fabio Simonutti ha convertito an- 

‘ che i più tenaci. Quivi s’è istituito un 
Circolo Giovanile e vi si scorge l’inizio 
del suo fabbricato ridotto per ora a pic 
cole dimensioni e in legname; La Chie- 
sa nuova viene coltivata con cura, tut- 

‘te le domeniche. © se: 

A Forgaria riuscì quanto mai solen- 
‘me ia commemorazione per il Papa de- 
funto. La folla era enorme, le autorità 

| al completo; e lode. vada al Municipio 
che ha rivolto pubblico. ipsa, a ipa 
i «comunisti,' 

| Fu notata però i assenza d’ ogni per- 
«sone abitante al paese del Corno, e,cid Li 
in;omaggio al libero ‘pensiero. ... 

| Ma va: béène ricordàreche in que-| 
. sito paese, discretamente retrogrado, e c’è 

iz sistematica’ a qualsiasi ge 
©‘. riale iniziativa e fa capolino in ogni be 

' ‘nefica istituzione, e si dà la caccia a 
zine tenta portare qualcosa di 

- RUevo. 
‘ Venerdì ‘da Latisana farono traspor 

tate le spoglie del defunto perito Atti. 
‘Ho Zuliani morto per ' un’insolazione 
‘’ mella scorsa ‘estate. (399 Sigg A eo 

A Flagogna le nuove campane hanno! 
.. già salito le proprie torri, e attendono 
. da visita dell’Arcivescovo Der far. sen- 

t.re il loro suono. 
e Roba che costa: poco; vale poco e co- 

‘sì è della carne che si vende in un pae- 
‘se non distante da Moggio. . 

»* * x 

GRADO 

IL CADAVERE DI UN SACERDO- 
| TE RESTITUITO DALLE ONDE. IM- 
_PONENTI FUNERALI, — Il mare ha 

restituito una sua vittima, civòè il ca-| 

davere del. sacerdote don. Pietro ‘So- 

-haz di 66 anni, nato a Capodistria. In- 

dosso gli fu trovato un libretto e un 

dorumento con il nome di D. P. Sobaz, 

nonchè 1 ‘importo di 17 lire. In una sac 

‘ coccia gli si rinvennero delle candele 

fa una bottiglietta dal collo spezzato, 
tenente del liquore, Certamente: de- 
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Cuu 
NB; trattarsi di un delitto a scopo di 
* rapuna. Infatti 1l povero sacerdote si 

‘era portato, il giorno in cui fu gettato 
3 mare, a ritirare presso una banca di 
Gorizia circa 8400 lire. In ogni modo la 

i ipetesi del suicidio è stata esclusa con 
sé ‘ pròve più che evidenti. 

1 funerali riuscirono imponenti e fa- 

      

Musica Sacra. 

rendere all’esimio, quant 

lega, degn 

‘sa-Motta, alla stazione di Casarsa per, 

l eorriera Pordenone-Portogruaro, avvi- 

    

‘ In tale nostra alta | 
odesto Col, 

e onotarze; dalle “quali possa | 
‘no rifulgere la ‘stima unanime di ©uil 
Esso è cifcondato, «€ la vigorosa opera 
“sua” quale compositore ea ‘educatore 
‘forte e ‘gentile. 

Per questo la Sezione Ceciliznia Con- 
cordiese, interpretando nl sentignento ‘ 
concorde degli ‘amici, invita tutti’ gli 
estimatori dell’esregio Neo Cavaliere! 

di trovarsi il giorno di Lunedì 27 feb- 
braio 1922 in “Chions dove alle ore 12 
precise nella Sala dell’Asilo, gentil- | 
mente concessa, avrà luogo un pranzo 
sociale offerto al festeggiato da tutti coi 

  
luro che interverranno ad onorario. 

Alle ore 14 seguirà poi in quella Chie 
isa Parrocchiale per mano di Sua Ecc. 
Mons, Luigi Paulini, Vescovo di Con- 
cordia, la consegna della Croce di Ca- 
valiere offerta all’amato Maestro da- 
gli amici Ceciliani Concordiesi, e dalla 
popolazione di Chions; un discorso di 
circostanza dell’illustre Mons. Giusep- 
pe Maggio, Canonico della insigne Cat 
tedrale di Verona, e Presidente Regio- 
nale Veneto dell’Associazione Italiana 
di S. Cecilia; e un piccolo Saggio di 
variate composizioni ‘corali e strumen- 

valente nostro: Maestro, eseguite ‘dal! 
Rev. oe” Pigani; organista al Santua-| 

ella B. V.- delle Grazie + di Udine, 
da un gruppo di amici Sacerdoti di 
Portogruaro e dalle Scholae Cantorum 

di Chions e di Zoppola. i 
Il Programma verrà distribuito nel 

giorno dell’esecuzione. 
La tassa sociale del pranzo è fissata 

lesse parteciparvi è pregato di far per- 
venire al Rev. don Luigi Colaviti, Arci 
prete di Chions, un biglietto di adesio- 

ne non più tardi del giorno 18 ‘Feb-| 
braio corrente. 

Per norma dei ‘viaggiatori si rende 
noto che all’arrivo dei treni alla sta- 
zione Azzano-Chions sulla linea Casar- 

Ia linea Treviso-Udine, e alla stessa, 
stazione di Azzano-Chions per l’auto- 

sando in precedenza il Rev. Arciprete 
di Chions, si potrà far trovare Rd 
mezzo di trasporto. 

Non si dubita punto che la giornata 
riuscirà una nuova trionfale afferma-' 
zione della Musica Sacra, un solenne, 
spontaneo tributo di-largò, affettuoso, 
riconoscente ‘omaggio di ammirazione, 
di plauso, di giubilo ‘verso .l’esimio 
Maestro cav. Cossetti ‘che tanto onora 
coll’arte sua nobilissima la maestà del 
tempio di Dio, e questo nostro Friuli. 

BUIA 

Carteggio municipale 
ita ‘da quest 'Ammini'sazio- 

che si è fatta iniziatrice d' una cempa- 
gna, applaudita da tutti, ma sostenuta 
da pochi Municipi, io rispondo ai Thol- 
ti che hanno ripetutamente chiesi no- 
rizie intorno alla vessata  qilestione 
Celle spese postali municipali. "ur rop- 
po noi siam stati tratti all’ incompostez 

  

ysponaere con Comandi Mil,, gOsÌ Seru- 

‘cancellazione dai ‘registri anagrafici, | 
anche gli'atti di'stato civile spediti pre. 
‘la ‘trascrizione, ‘e tali atti, anche in 

tali, sacre ed: educative, tutti lavori del|. 

‘Purtroppo il nostro. ordinamento attua] 

! so di finire il giuoco dello scaricabile| 

in lire venti per ogni persona. Chi: vo-.. 

‘andar contro lo Stato 0 sottrarsi al pa. 

trollo governativo. Si potrebbe, è vero, 
‘far tutto ciò, ma chi ha la pazienza di 

| Gay. Pessina. 

anni E 

   

meriti altissimi di profonda pietà cri- l re s’era corso 06 ai freni sori] 

stiana, di musicista eletto e geniale, di. ‘tornato a concedere la franchigia per! L’egregio sig. 

ferventé apostolo nella riforma della! la trasmissione d’un solo foglio, qualun venne compreso fra i fondatori del pa-| 

si “| que sia la materia in esso tra‘tata, e tronato scolastico. Egli versò la, som- 

è verde metà tariffa per più fogli che trattino ma di L. 300 per, quell’ istituzione. Con- 

leva, e stato . civile, diretti. ai Corpi, 
| MG Si regolino quindi i Mumicipi a 
non spendere più di 20 cent. per COITi- 

polosi mel richiedere che si accusi ri. 
cevuta dei loro scritti. Così sono con- 
siderati modelli di servizio rie mpiti. a 
mano oltre i‘certificati di inserizione 0 

‘qualsiasi numero in una sola busta, 
vanno affrancati con 5 cent, ogni 50 
grammi, Invece non è stata accalta la 
richiesta chè siano spediti con % cent. 
le domande dei certificati penali per i 
poveri, avendo il Ministero emessa tas- 
sativa ‘disposizione pet l’applicazione 
di metà tariffa. Giustissimo. che l’am- 
biente paghi le spese postali per l’in- 
vio ed il ritorno dei propri documenti, 
e se ciò dovesse essére di ostacolo al 
consolidamento delle: spese postali mu- 
nicipali, dico che-.sarebbe facile rime- 
diarvi, non respingendo la corrispon- 
denza, ma colpendo lo speditore e l’in- 
teressato, sopratutto, il quale spessc 
inganna gli uffici. con le sue protesto di 

povertà. |» 
Io non mi do dia le mie idee sia- 

no-‘decolte : sono troppo semplici ed in 
‘burocrazia tutto invece si complica! 

le si compiace di fare troppe leggi, e- 
sigere troppo spreco di carta, perchè si 
possa ad un tratto semplificare nel sen-| 

della responsabilità degli atti, esaltan-| 
doli ) punendoli sul serio. Potrebbero 
sì i Municipi domandare il consolida.) 
mento delle spese postali, il che non è 

gamento di doverosa tassa, ma è piutto 
sto risparmio di personale, di stampa- 
ti, semplificazione nel servizio di con- 

pensarci sul serio; chi si disturba di 
appoggiare simili. idee? Non certo il 

quieto vivere! 
Giuseppe ‘Passinari 

Segretario Comunale di Buia 

MOGGIO: 

SCUOLA SERALE. — Coll’interven 
to delle autorità e personalità locali do 
menica sera fu inaugurata, con un di- 
scorso del sig. Candorelli, la Scuola se- 
rale. Parlò pure il dott. Cossettini 0 
chiuse il Commis sario Fretetiuzlo rag. 

| VERZEGNIS: 

, PER LA LUCE. — La luce elettri- 
ca fa schifo. Sulla strada passa. un 
‘carro, una slitta, suona. ‘un’armonica, 

raglia il «Pecorello» 6 canta un gallo? 

I fili non riescono a sopportare lo 5p9- 

stamento d’aria, sì EORLBOGA e la luce 

si spegne. DA 
Si penserà a provvedere in Rinnò 

maniera? 
Speriamo. di sì perchè RIA la 

pcpolazione si vedrà costretta a ritor- 

rare ai mezzi antichi di illuminazione : 

  

{stuolo amici e parenti. Vi regnò sovra- 

PATRONATO SCOLASTICO. 
Dottor Luigi Andres 

cme 

gratulazioni vivissime all’ottimo con- 

cittadino. 

CASE POPOLARI. — Pel continuo 
aumento della popolazione dii Porde* 
none sarebbero indispensabili le case 
‘operaie tanto più che le medesime per- 
n.etterebbero la soppressione. di case i- 

nabitabili perchè non igieniche. 
Sarebbe indispensabile che una colta 

di persone facoltose prendessero in con 
siderazione questa necessità impellente 
della cittadinanza Pordenonese, e costi.| 
tuissero un Ente che provvedesse a 
rialzare le sorti edilizie ed igieniche 
della città, 

FABBRICATI SCOLASTICI. — Il 
verbale d’approvazione dei terreni 
scelti per i fabbricati scolastici venne 

rimesso all’Amministrazione Comunale 
Galla Commissione Provinciale dopo i 
risultati del sopraluogo. 

Li ‘ERIGENDO PALAZZO POSTE E 
TELEGRAFI. — S. E. Soleri giorni fa 
diede assicurazioni al Sindaco avv, Ros 
so ed al segretario Basso di avere im- 

pertite disposizioni al suo capo di Ga- 
binetto perchè l’appalto dei lavori per 
la costruzione del Palazzo Poste e Te: 
legrafi di Pordenone , venga deciso pri 
ma della. risoltuzione dell’ attuale crisi, 

ADUNANZA. — Per provocare la 
soluzione’ dell’assillante ’ problema 

ferrovia Pordenone-Aviano è stata sta.|. 
bilita per domenica, un’adunanza: dei 
rappresentanti politici. del collegio. 

FIORI D’ARANCIO, — ia il 
Sig. Urbano Botrè direttore della Cat 

la signa Pavan Geltrude figlia, dello 
impresario sig. ‘Pavan. Venne, festeo- 

giata la ricorrenza con un banchetto di 
40 coperti. Una nuvola di telegrammi 
di felicitazioni vennero ad inter? ‘ompe- 
re la simpatica festa. 

SAMMARDENCHIA di Pozzuolo 
UN AVVENIMENTO ALQUANTO 

fa nel nostro paese. Il Sig. Giacomo Li- 
russi con la sua buona consorte, circon- 
dato da lunga schiera di nipoti, festeg- 
g‘ava il 50.0 anno di matrimonio (noz- 
ze d’oro). 

Il fatto nuovo e raro trasse tutto il 
popolo alla messa di ringraziamento, 
celebrata alle 10, Nobilmente erro 

le parole di circostanza ‘che 1 tlaco- 

ino Baschiera rivolse al festeggi Tati. 

Al pranzo parteciparono in'largo 

na ùna patetica semplicità patriarcale 
oh nostalgiche e venerante, buone e an 
tiche tradizioni del popolo nostro, a voi 

è necessario risalite per ritrovare, in 

che artificiali, la serena gioia, la limpi 
da soddisfazione, la letizia interiori de 
la nostra stirpe! Some passarono feli- 
ci quelle due ore con quei due buoni 
vecchi ‘che dopo aver fatto 
del bene con l’esempio, con la parola, 
ccn la grande, antica e franca fede, 

‘Ci avere ricorso (visto che sl trattava 

tedra Agricola di Gemona, impalmava| 

STRAORDINARIO ebbe luogo giorni| 

questi anni ed in questi costumi più 

ra ‘organizzate alcune gite ‘d’istruzio- 
fe. Il corso è libero a tutti gli agricol- 
to del Mandamento di età superiora 
gi quattordici anni, 

- Per l'ammissione basta indirizzare 
demanda in carta semplice alla Catte. 
dra Ambulante di Udine-S. Daniele in 

| Udine (Piazza Patriarcato N. 3) e al 
Consorzio Agrario” eponpao di S. 
Dabiele, «<# 
A toloto ‘che ‘avranno’ frequentato as 
siduamente le lezioni verrà rilasciato 
un certificato di frequenza e dati in pre 

mic oggetti d’indole agraria. 

SACILE 

Riceviamo: 
On. Sig. Direttore, 
Il toupè del sig. Bandi, corrisponden 

‘te della «Patria del Friuli» è veramen- 
te fenomenale. Dopo di essere partito, 
novello don Chisgiotte, ‘ancia in re- 
sta e moccolo in mano, in aspra guerra 
contro l’Amministrazione Comunale ‘e 

di mulini a vento) alla trincea dei pub- 
blico pettegolezzo per scagionersi. del- 

         
see. III o IV. — S. Goslino, abate he: 
nedettino, venerato a Torino, Morì meli 
1061. — S. Fulalia barcellonese. Subì 
il martirio della crocifissione al e 

pio del sec. IV. ò 
1. (13 febbraio) > 

8. Giuliano mart. di Lione — S. 8. 
Fosca e Maura, martiri ravenna ti, ver 
so la metà del "III secolo — S. Polato 
ufficiale dell’esercito imperiale, Subì il 
‘martirio sotto Decio — S. Caterina de’ 

    

    

Comune di Campoformido 

tre Km. 8. 

Hec ‘chirurgo ostetrico fino al 15 mal. 
zo 1922. Li 

I.. 6000 annue e doppia indevnità ca ; 
vigaro L. 600 come ufficiale sanitan@ ©; 

ricre a 6 mesi. 

concorso al posto: 

di Legge e assegni dal Consorzio Vell 

iena 

Popolazione 3500. Distanza ca Udi, w, 

E” aperto il concorso al datto di mei 

Stipendio lordo pei pove® 

1000 pel mezzo di trasport» (biei È 
c col, I compensi dovuti dagli abbiel © 
t1 sono stabiliti da apposita tariffa.    

  

Documenti di rito di data non antes. 

Il Sindaco | 
GORASSINI" 

* * * 

Miti di asa Sharon È 

  

è AVVISO DI CONCORSO 

‘ A tutto 28 febbraio a, c. è ‘aperto di I 

1.o di Segretario Soria eon È 
stipendio anziuo di L. 7000, carovivé 

  

  

  

    

  

  

    
| risultati ovunque nel 1919 ; 1920; 192 

  

la gaffe presa e consumata, vorrebbe og rinario, Congregazione di Carità elfi e 

ci invertire le parti e assumere la po- Ti. 1000 di indennità alloggio im cordfff Sena 

sa sdegnosa di un «critico off:sc di approvazione. Limite di età auni hi pi 
No, sig. Bandi, Ella non è un criti- Documenti di rito. i pe 

co ma un cronista del pettenierzo lo-| 2:90 di ho Applicato di Segreterifi pe 
cale. Per fare la critica ci va.’ buon| €09 10 stipendio annuo di L. 4000. Ci e 
senso e conoscenze quali Ella uon ha, | "OVIVEN di Legge. Gli eletti dovrani Bi; - 

Segua adunque il consiglio, badi al- assumere il servizio entro 15 giorni @ff na 

le aste e alle curve dei suoi allicvi esi la partecipazione di nomina. sa 5 

ricordi che (se non sa il iatir» si fac- Pasian Schiavonesco ho Febbrato 188° Birsa 
cia trudurre la frase) s tor né ubi: i - Il Sindaco . l'redi 

erepidam. ii ss fi. 

“Ta domandy scusa, Sig. Di: »: sore; di Rag. PASCOLO A B SE 

questo ultimo definitivo disturbo: la "Re us 
‘| petulanza altrui mi ci ha esstretto, O. Fo M. Bi 

Con ossequio, dev.mo Tae P 
d 

Prof. M, Selmi | Oleo Terapia Malugano] fismo 
SOLENNE « TE DEUM » IN DUO: n ni 

MO, -- Oggi, domenica, verrà cantate | perti 

i Duomo un «Te Deum» di ringrazia SR “tall IDEA na | togli 

mento per: la elevazione. alla Cattedra “T lo eas 

di Pietro di Sua Em. il Cardinale Rat- f or So 

ti Pio XI. Sapiamo che, su proposta del Guelf 

‘Pro-Sindaco, la baniia Municipale in-| i catto 

terverrà alla cerimonia cui siamo certi | uoolt 

prenderà parte la grande maggioranza Ma 

i L'OLIO fortifica l'altare e ni gs 

= ati R i CATRAME disinfetta le vie rei i 
6 ®» 

) Am 

Taccuino del Pubblico |  spiratorie. Bircco 
Domenica 12 febbraio 1922. îÙ Pei 

Leva il solè ore 7, tramonta 17.24. || Esigetelo, dom: indatelo in ogni vanti 
‘Leva la luna ore 18.32, tramonta 7.5. ; : i cora 

Oggi luna Piena a ore 2.17.. Farmacia. i n nale 

SANTI ED ONOMASTICI = A «don 

12 febbraio) NINUAANRAE RARI FTTO ARABO 
Domenica d° Settuagesima. Vangelo GIOVANNI MALU GANOO. 

| dei vignaiuoli. — S. Gaudenzio» vesce. |. ONEGLIA 
di Verona nel sec. V. — S. Benedetto 

Revelli, vese. di Albenga nel sec. IX. 
pati: Modesto, di acono beneventano del | E 

Tomo bachi collane 9 

  

al Rx 

| Premiato Stabilimento FERRETT È ma an 

MANARA, Ascoli Piceno, razze pure d’Ita 
0 Sì Fato 

hon. 
ineròci Selezione accuratissima ott 

  

   
     

Rappresentante per la provineig' (O 
Udine - RAFFAELLO Dr PAGANI 
Piazza Garibaldi N. 4.- UDINE. 

  

  

  

    

  

    

   
      

      

    

       

       

  

4 . . ben 32 (trentadue) nipoti, al 50.0 di i fi È ; 
è vi i | cai f si nipoti, al 90.0 dl) Ricci. d nicana orentina (1522- edovu 

# rono'faiti a cura del Municipio. Vi pre-| ze. prima; e alla supina tolleranza poi | cal fera». RR CRI eo ban 1550) eao St Ara i n Wi î con 

‘se parte tutta la popolazione con a ca-| Fer amor del quieto vivere; e cò do-| E L' ACQUEDOTTO? — L’acquedot-| chetto: li vollero raccolti attor 7| 1989) 14 feb SR i; 

spo il sindaco e la giunta. Lo.aver applaudito alla propost= tanti!) non verrà!... Il nostro Consiglio di '} COLLI AULOEHO aS6, (14 febbraio) "C( L*E o 

= Municipi poi per non senuire a bronto: non oro corona, loro gaudio... pr dir loro 9, Valentino — S.S. Modestino; Fio- EC NC IMC Ci | spon 

FAGAGNA 1 * | tare l'Ufficio Postale del sito, e ner non GIRI IRA ORO 3 Rai » di ment! ancora tante cose... — Un vispo e ca-|. ‘renzo € Flaviano — S. ‘Antonino abate: \ glio, 

; AUGURI DI « AD MULTOS AN:|-edetsi di ritorno la Det eurr' pon {bri di cane T, ta appa di n ro nipotino, orfano: di guerra, ralle. i MERCATI Ricerche a’ impiego cent. © la palfi ta» 1 

NOS! » — Tra canti e suoni, ed anche! denza, adesso spendono | dopn.o nel dt otto € i Si ur iui grò la mensa di innocenti ed argentini ia 13: Palmanova, Nimis, Vitto la, ogni altro avviso cent. 10 — Oo ni po 

Valli tradizionali ci furono a San Vito] l’affrancatura ed hanno tra'aceiato di rioni: ì aseti carci i a Dl evviva ai nonni. | rio, Tolmezzo, Pieve di Cadore: A ‘mereiali Ass. 15, Minimo 10 alla io): 

di Fagagna le nozze tra Luigi Areese| interessarsi della questiune Risp: sero| %* citgttor Abr re Le campane di Coi non Martedì 14. Chiusaforte, Udine, pur 4 elezi 

— di anni 27, un giovanotto robusto ed| all ‘appello ; grossi Comna delia Ve. mi de i Di colta ai lesinarono trionfali concerti ai loro gagna, Feltre, Gradisca, Pasian di Por. i slavi 

«’—’avvenente e cérta Colle Teresa d’ami)rezia Giulia, i quali iron:-camer.e, ma Li o > i indio tn air S po Poeta. pezza ‘denone, Vittorio. | Offerte d' impiego popo 

ù 73 da Monfalcone. Il corteo attraver-| giustamente dal confrontu fra i Hrat-| © 3 Do Si iii to, ai tim Onortanda è la cristiana vec ZI More oledfis= ele, ASIA, "Vi tisai sn 

, sò il paese al suono della zampogna! |tamento di favore goduto sotte lenti be gusto iniziali: Rs La — esclama il Gioberti — e di na, Pozzuolo, S. Daniele, Oderzo, Mon- "CERCASI Aestinazione Tuzla prî ' pali 
‘| Auguri alla coppia felice! co regime, (franchigia) e quello ettua. | 4 pe ge Vea Heat io de l'in falcone: ‘co fuochista Privilegio ‘che assumi 702 

è. SR ' —{le, hanno poco da rallegrarsi delle no-| Pe er | VITUU SI aggiunge ’otnani "| «Hovedì 16: Sacile, Udine, Portogrià bruciare artisticanienté pianelle da 4 A 

Si stre ingarbugliate disposizioni. Sector “TARCE E TA |gegno, e_lo splendore > gar ro, Monfalcone. - Dans: mattoni ace eda condidfi poee 

Ja ECHI DELLA FESTA DI DOME- | darono la campagna S. Ecs. l'un. Girar “SUICIDIO. (Ra È Lo pura ‘rinomanza, la ca ALISSA. Venerdì 17: 9. Tita al Tagliamento, # dirigere £ a dittà ‘Candot Cordig i Vi } 

# ‘Verso le ore 5 pomeri La religione im. andotti e Co E . 

RI "NICA. — Riceviamo: ‘dini, altri Deputati, e, doveras) il dino, di ane di lunedì 9 corrente, 8°è ‘appic-! una autorità BREE no ti une M-| Conegliano, Longarone. ‘no a Tuzla in Bosnia (Tugos slavia). Mi 

x Leggendo la relazione della tota fat Pa Direzione Prov. delie Poste Ci U- Pie" prime nell’ultima p* vita Sabato 18: Gemona, Pordenone; Bel: | S'era 

cato ad un albero, presso la sponda del tàné «pesa, una ‘dignità ed i Or) fe edu 

seta. qui in ‘onore del nostro amatissimo dine, la quale, persuasasi che ia pole-| Natisone, poni Meli Luigi fo Anto-l: énò spesa, È luno, S. Giovanni SE Manzano, Motta x: n L 

Parroco per/il suo 25.0 di cura parreb | mica nun verteva su persone nò uffici nò, gi maestosa € “Solenn Tdi Livenza. vi È Pola: 

3 ‘nio di anni 43, da Tarcetta, gestore del- ogiati gli auguri n | CASA DI ‘otra Ut 
Ì ò Ai feste®g osti più cogli tatti 

. be che nessuno, all’infuori della nobil-| tantomeno era diretta contro i Sta l'ex spaccio comunale: Il suicida era Giali che la loro esperienza è la sa-| CE: “ ST lattie «d'onecchio. ‘gl net 
i n DE o » di ‘| cordiali e > a sa-| per mala d - naso -. SP ! 

i apase pra parto fico to, Fiano con III e a >; cis affetto da forte mervosi.cardiaca croni-| ieri concentrata tra lungo volger' di L: Ù È - rat 
Pr - a RO o PARO > ai - > = - d si ca accresciuta da dispiaceri famigliari] ;yvenimenti, per lungo tempo ‘ancora Cronaca dello Sport Dott. “GUIDO PARENTI dai | 

iS / n. iste dt i nie SEAL ’ puri sì 

<a ricordare come... non ultimi orga-| perchè qualche cosa si ottenne pur in: ves aa o  rischiari il cam Ct i | SPECIALISTA DE 

nizzatori della della festa ì signori Pas| mezzo all’esagerazione di certi Uffici : bene, impressionò fortemente la popo la Gi: li parta | Società tiro a volo UDINE "Via Cussigniacco, 15 - uDA dx 

‘sero Valentino, . Burelllo Antonio fu | Postali, ed alla severità dell'Ufficio p gnor Giacomo gi auguri dell’anima no a 

i | lazione non avezza a simili morti, etra friulana perchè cora 8; rammenta ai signori Tiratori che li 

Giuseppe e Battistutta Giovanni. Pre-| Prov. d’Ispezione e che io in certi casì È Tin ieroali ci possa anco f 15 dorfeniio: sfvandio: do allo wi BOL ti 

ghiamo pure far notare che il sig. Bu] vorrei ancora maggiore. sai , PORDENONE fri al i SR co 0, della Rotonda delle gare di tiro] Seme neo di 

Re oa SAS fu colui che) Im un primo tempo è stata chicsta la| GITA CAV. ORLANDI. — Oggi col e x n LA ona al icaro di cui ecco il programma : ti È de 

diresse i cori, così magnificamente e- franchigia postale, ma essendo , questa treno 806 erano di passaggio i compo- pa Ro lla nostra, inesperta gio vinez- dà Vi Piet di prova: — Ore 10: ) L Domiegiol Damian, ui di 

‘seguiti, come notò il giornale. Tanto! stata replicatamente negata. s1 è e nenti dalla gita sportiva ’ progettata pe Poules libere: 1. premio 40 %, ‘sulle en- Medico Chie. Specialista della Clinica di BolosW :e la 

o e E] RE I del-| dall’egregio cav. Orlandi di Roma. La CAPI trature ; 2. Dr 295% sulle entrata LI | éolo, 

così bene riuscita che rimarrà incan-|la media triennale della. a Io mi ecmitiva ‘composta di 300 persone è di- Ss. DANIELE T6; 3. premio 10% sulle, entrature. ti ci olo È 

se Ca fra a tettori 199 i PES i Rini retta a Semmering - Vienna ed RA CORSO DI AGR Per cura Ore 11: Tiro N. 60, cinque piccioni! fi i È 

cuni ettom 21 1825 .£ stata fatt nche ARIA. — Per { Ò 
| ta 5 fosse a n: s due vetture a carrello. dalla Cattedra ori ite arieol-| handicap: Entratura Soci L. 60, non | i rita 

. ZTOPPOLA Pre gni a PIESTODDO de s00i Li. 70: — 1, -premio 900, 2. pre- hu a 

“zione Se See l’ha, esciuso; nè so: il TEATRO. Molto probabilmente tura di Udine-S. Daniele e del Consorzio | 1500; 3. premio L4 400, 4. premio|fi La Piazza Vitt Engl (tia ani È n 3 

S ha SEZIONE DI CONCORDIA DEL| ‘perchè. è #0 nella prima E: di aprile avver- Agrario cooperativo di S. Daniòle ver a = i io :200, 6. premio Li ti pre e ca de; nn i Seli 

L’ASSOC. ITAL. DI S. CECILIA AL Sarebbe o LOL n unirà l’apertara del nuovo teatro che a|rà tenuto in S. Daniele, néi local: dello | 2 da i o 23005 A IORETA Eno E 

quid annuv: ma queste semplici cose! tuttora non ha ricevuto il battesimo, Essiccatoio Bozzoli, un Corso di Agra-| re 0 aperte: odi soprav sa PT rr 
i Mo CAV. COSSETTI. — La Sezione 

Congordia dell "Associazione Italianià| 
L'Isenigioni: < ria, le lezioni sal'anno 10 e ‘riguarde-! 

      
   

  

ne si possono fare previsione. sul nome - fasa di Cara per dani toni teri ‘fon fofmarono oggetto di politica, ed a ‘“Aiocalla fine dél 5.0 turno della prima 
     

       

         

  

las $. Cecilia ha diramato'agli amici Ce- Roma naturalmente non c’è obbligo dil che gli verrà dato. Pare che l’impresa| rerno argomenti vari d ’agricoltira, ge ina | i c i 

= la seguente circolare: © capirlo. Invece a }furia ‘di; battere ‘e | abbia l’intenzione di fare le cose in|rerale e speciale e zooteenica. x iron nigi Lian one Dott. TL BALDASSARRI i ni S 

“grande non badando, a sacrifici ed aj . «La prima. lezione verrà. tenuta Do della s è i signo-|l| o A ec 
SPECKALISTA 

i Piossrizioe di. occhiali, cure ottiche 
operatorio por occhi loschi; cura muli 

far battere a Roma si è pensat» di ri- 
vedere quel delizioso volume, ‘ che da 
come tanti altri seritti della nostra ba- 

E’ a tutti noto come l’ottimo e caris- 

“. simo Maestro Gio. Batta Cossetti, be-| 

nemerito Vice presidente di questa Se 

      a 
Pa or a iseriv ersi fino alle 

merica 26 corrente, alle. ore 14 ‘@ sue 
core di “pese... 

‘cessivamente alla stessa ora tutti i E° in, tto: la messa in scena del|:    
   

    

    

    

litri 
licia; calli 

   

  

   

        

     
  

                rione, nello scorso mese di Novembre | rocrazia così ampio soggetto alle car-|l'aAndrea Chenier» della. «Sonnambu-| mercoledì e i venerdì del mese d' mar: 77 ||| 400-,iotriamazione, op jone della cata 

fn nominato dalla venerata @ ompiazi| tò téline del pubblico, quel volume, dica, la». e della «Gioconda», Le . tre opere) zo. vipno ua Ser PO gli 4 fai è il num, del Telefone da 60 - UDINE. Via Coi Solli 

di S. 8. Benedetto XV, ca-| che n: îme uadrare il. carteggio| verrebbero dirette da tre diversi mae-|. nica 2 aprile». o) ; -66 È Vi 

ta memoria, a do Nel Corso delle lezioni verralino pu: Ù doll Unione Pubblicità. Iki n") 1 se 
è visto che dopo guer        

    

-valiere di.S, Gregorio Magno per i suoi dei Sindaei, e



        

  

        

       
     

      

     
  

  

  

   
     

      
    

        

     
       

        

      

       
         

  

      

  

      
     
     
     

      
     

tke dell’altro ieri è stato così magico © 

iulla psiche del nostro avversario, da, 
Ì Spramergli fuori uno dei soliti elogi 

alla pretesa nostra abilità gior nalisti- 

a; anzi un elogio più iperbolico del 
tensuato : «... Nel giornalismo italiano, 
Uno più pronto e smaliziato di don 
Virgola sarà difficile trovarlo». Non ci 

i Manca nulla, tranne che +; FARC am- 

   

   

    

ili 
La generosità dell’elogio è però una 

avatina ‘polemica. Nun sapendo come 

€ qualmente dimostrare che la benedi- 

\iZione di Pio IX all’Italia non pro- 

‘va l’estilità sua all’Italia, anzi l’osti- 

lità di tutti i Papi di più d’un i 

anzi addirittura degli ultimi secoli; 

cme e qualmente i martiri di Falso, 

con * fompreso il prete. ‘Tazzoli, non siano 

pvivel Stati denùnefati all’«abbietta assassi- 

> Ve dI ina» da. quel Castellazzo che fu sì papa, 

i oli a primo. grande, papa... della masso- 

' neria italiana; come. e qualmente pos- 

   

  

           

        

  

     

    
     

      

   

    

   
   

  

   

  

    

    

  

    

      
      

              

   

  

   
   
        

    
   

  

   

  

    

    
    

   

    

    

     
    

    

     

    

  

    

    

      

   
     

   

   

    

    

   
   

  

     

    

    

          

   

    

    

  

   

    

   

   

    

   

    

    

   

       

  

      

  

    

   

   

  

cor sa aecordarsi quanto serive ora della... 
alleanza dei papi coll’Austria e della 

so ceri Îì costituzionalità dei cattolici esclusiva» 
do. ‘mente postbellica, mentre lustri addie- 
vranii tro esaltò. ìl patriottismo dei cattolici 
rri € ed aecusò il Papa alleato della Fran- 

| Gia, contro l’Italia e la Triplice, e quin]. 

la 1908 di. ‘anche contro l’Austria; — non sa 
epndo, dunque, come cavarsela, si rivol 
re ai lettori buoni bravi e pazienti e di 
«cer Io ho egualmente ragione; ma è «co 

È sì pronto così smaliziato quel don Vir- 
| gola», che non so come cavarmela. ©. 

Siamo equi, A qualche punto rispon- 
i de. Dimostra, per esempio, che il guel- 

anoî fismo sopravisse al Medio Evo. L’ argo- 
| mento non va sciupato e quindi lo ri- 
| pirtiamo di peso: «Gli ricordiamo, per 
‘toglierlo da quest'altro ‘errore, un so- 
lo easo per tutti: che fino a pochi anni 
‘or sono usciva a Napoli il giornale «H 
Guelfo», organo del partito borbonico 

1 cattolico, col quale abbiamo avuto per 
molti anni il cambio, 

no | 

A
 

sa
gr
a 

n
 

rai Ma ila beata ignoranza (qualcuno po- 

“fl trebbe credere cne fosse simulata, noi 

0 eil lfo di via Tre | Hi0) dell’organo guelfo di via Treppo 

e red in materia di storia passata, è ineredi- 

|. bilmente supe rata da quella nella storia 

i Presente». 
È Per non'essere più beatamente igno- 

OgHA ranti di: storia diremo che .ci Sono an- 
N cora i caballeros perchè esiste un. gior- 

M nale «Guerrin Meschino», esiste un 
Fd cdor Chisciotte» ; che siamo ancora ai 

| 'etanî delle crociate e del carroccio per- 
lehè ci sono dei titoli di giornali «Cro- 

N ciato» e «Carroccio»... Rifatta, e e rifatta 
| ES la nostra beata cultura. storica 

i iamo ai giornalisti avversari — 

T che non intendono mica di essere bur- 
loni, sapete! — perchè non hanno ri- 

| Sordato coloro che si battezzarono «neo- 

|. guelfi» a che facevano capo al Balbo, 
| al Rosmini, al Pellico, fetenti papisti, 

a alimentati dall ‘ideale dell’unità 
‘d’Italia... Non sono burloni loro e non 

sì oecupano. quindi della storia che 
| tion sia... un titolo di giornale. 

Riki burlone è don Virgola! Il qua- 

    

    

    

   
    

   

i?
) 

del Trezitino e. del Cirizigio abbiano 

(dovuto strappare e difendere le- loro 
È autonomie dalla volontà tedeschizzatri- 

ee dell’Austria («Non è Vero!» — ri. 
| sponde il funebre organo — ma è me- 

glio, non trattandosi di storia... «passa 
} ta» ma recente che si rivolga i noni 

| ni politici viventi delle provincie reden 
di i); ed ha osato affermare che nelle 

elezioni .ammimistrative di Gorizia gli 
‘ slavi hanno votato contro la lista deil 

| popolari. «Gli slavi — dice il Funebre 
— non hanno potuto schierarsi contro 

fi ia lista dei popolari, perchè i popolari 
non hanno fatto lista propria ed han- 

| no votato insieme al blocco italiano che 
aveva alla testa il senatore Bombig!». 
Via non, giocherelliamo sulle espres- 

sioni. Ci fu a Gorizia una lista in cui 
s’erano accordati liberali e popolari; 
ed una di liberali massoni che coì po 

| Bolari non avevano voluto avere ©l- 
tatti. GH slavi -—- guarda combinazio- 

Rel — riversarono i loro voti ai libe- 
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NIE assoni, pentro la lista sostenuta 

AN dai popolari. | — 
E si tratta di storia «presente» e non 

UDI i storia «passata». 

n
a
 

Ne i cap dl gi tr. 
alle viste 

i db perdite di tempo.e di danaro per le 

Cui Se 

SE, Cres 

GURELNONO  ACONST 
udi Debbiamo proprio insuperbirei? 

) | L'effetto delle nostre battute polemi. 

le #à osato ricordare come gh italiani) 

451 a) per essere «liberi dalle noie, fasti 

elezioni ormai troppò frequenti, date 

le baruffe, bizzg. personali, camarille, 

gelosie, lotte di corridoio ecc. ecc. che 

oggi, caratterizzano Te manovre della 

nostra. ‘meschina, Camera,... Istituzione 

di interessi ed. ambizioni personali.. to 

gli atti villani e maneschi illustrano le 
‘sedute... . Ecco lo sgambetto Fesuitieo 
dei famosi. democratici. «per ‘ridurre que 

sta povera nazione a non essere in gTA- 
do di trovare un ministero. 

Proprio le forze liberali danno triste 
o di disgregazione, di gelosie, 

‘di bizze, di imsincerità, per non dire 
mala fede, preoccupate solo di divider 

i... banche, giornali, pescicani.... Ami- 
ci galoppini dell’ultimo. blocco! Pro- 
clamiamo lo sciopero per le prossime 
elezioni politiche.... Lasciamo a terra 
i nostri liberaloni, i nostri democrati- 
con, i nostri italianoni, per dar Îoro 
la lezione che si meritano se in due le- 
giglature di esperimento pér una ga- 
gliarda e cordiale fusione di forze non 
banno saputo far altro che n e 

dilaniarsi. 
_K state pur certi che senza: di .noi, 

nessuno liberalone e democraticone a 

parole (questa mia lettera è per tutti 

i deputati del blocco che siedono alla 

Camera) salirà al potere, mentre inva- 

ce avremo loro data, una voli. tanto, 

le lezione che sì meritano. » 

mu de 
L’avv. Fedrigo Perissutti ‘ha mille 

ragioni da vendere. Ma ha un torto so- 

lo: di aver contraddetto i nostri pro- 

pagandisti che in tempo elettorale: af- 

fermavano nei confronti del blocchissi- 

mo liberale quello che egli vede solo]. 

ora: banche, pescicani, ambizioni,  biz-]. 

ze, lotte, camarille, gelosie, sgambet- 

Noi però gli seonsigliamo la tragica 

iniziativa dello sciopero. E’.troppo for 

tel Anche la «Patria del Friuli» pare 

sia del nostro parere. Veramente la 

consorella bloccarda la trova solo cun 

po’ forte».. 
E poi direte che nel collegio mancano 

tempre politiche ! 

Il carattere del fascismo 
Il «Giornale di Udine», che è orga- 

10, sì della democrazia e insieme dei 
combattenti, nonchè degli agrari e dei 
liberali ed altresì dei nazionalisti, (che 
chiara univocità politica!) è — contem 
poraneamente — organo anche dei fa- 
scisti friulani. Or dunque nel numero 
di ieri chiosa con simpatia la notizia 
«che i fascisti siano dsposti ad appog- 
giare quel governo nel quale sarà com- 
preso un rappresentante fascista, sem- 
brando questa l’unica eranazia per ia 
tutela dei postulati essenziali del fasci 
smo specialmente di.quello che si rife- 
risce alla neutralità governativa nella 
lotta agraria.» 

La grande preoccupazione fascista è 
— resta dunque così documentato — 

la lotta agraria. 
Passiamo il documento, egli debito 

se hedario, agli atti, 

Toron pr o pic: ptà eh 
Le Prefettura avverte che ermine 

utile ed improrogabile o* la presen- 

tezione delle domand di restituzione 

delle piccole proprietà tedesche, in ba- 

sc all’articolo. 1 del Decreto ME 

riale 31 dicembre 1920, è fissato al 2 

febbraio 1922. 

Decorso inutilmente tale termi ne oli 

interessati decadranno dal beneficio di 

ne vembre 197 20 N; 1840, 

Servizi pubblici di trasporti 
La Camera di Commercio comunica 

che la «Gazzetta Ufficiale» 8 corrente 
Di bbiad il R. Decreto 29 gennaio 1922 

. 40 che reca provvedimenti a favore 
dala aziende esercenti servizi pubbli. |, 
ci di trasporto à motore meccanico, 

- Teatino del Colo "Lelio Michelin 
I giovani del Cireol, Pooplare di Col 

tura daranno questa sera. alle ‘ore :20.15 
precise a totale beneficio della Bibliote 
ca del Circolo stesso un’unica, rappre- 
sentazione straordinaria del. :eapolavo- 
r) drammatico in 5 atti: «Il conte di 

doo: Seguirà \Vesilarantissima farsa. 

a soggetto: «Un’ordinanza ufficiàle per 

mezz'ora) sostenuta dal sig. Attilio Fa 

bris.   
  

(© la «Patria del Friuli» stampa su due 

li Colonne, con un cappello in COrSÌvo, me 
F si CLettera aperta ai galoppini eletto- 

i ali del partito liberale». 

È ec il cappello nè la lettera SI ve- 

  

todarii 4° — rivelano una tempra politica, 

Manin) Qmeno una elementare conoscenza 
“eli Iride. politico parlamentare; vi si 
ignora per esempio, che non esistono 

Di | democratici liberali e democratiei 

, ma ‘solo democratcl, che non e- 

sis no radicali, che nittiani e giottia- ) ® 

ARRÌ N pu Sono Uémacrati ci. Ma vi si fanno del 
È € confessioni così candide che la lette- 

rms ven À 
E ROt ad 

  

bi sa: ne Serna importanza di gustosità, 

n al 
i «o La avv Per ua sentirebbe quasi un 

gnnco9» Sollievo. a vedere spariro la Camera, (au 
Spica il governo assoluto di prima del 

L’avy. F. Fedrigo Perissutti manda! 
‘iquidezione dei b ori anpartenooi ai suit 

ex nemici d lla Germania 

è dell'antico impero -d Ansitia - Ungheria 
Sk averte che; a norma dell’articolo 

1 del Regio Decreto 22 dicembre 1921, 

N. 1962, pubblicato nella «Gazzetta 

Ufficiale». del 16 gennaio 1922, N. 12, 

munque ‘in possesso. di attività patri-| 
moniali di sudditi tedeschi, austriaci ‘o 
ungheresi, esistenti in. “questa provin. 

Deereto 10 aprile 1921 N, 470, non èn- 

  

cui le, invettive, le ingiurie, le grida,| 

‘la mantellina un individuo che subitò 

invocare a loro favore l’applieazione 

‘19 al 18 febbraio 1922: 

‘to, di manzo con. fa 

ì sto di maiale con ‘eavoli in salata. 

San Germano» ovvero «Il Diavolo a Pal | 

‘ Felizzo Giovanni L,. 

è fatto: obbligo. a coloro che siano co- 

gia, le. quali devolute. al Demanio del-|- 
lo Stato ‘in virtù. dell articolo Y.del R.! 

cora siano assoggettate a sequestro. aper « 
sindacato, ed' a coloro che comunque | 
abbiano parte nella gestione delle det- 

    

di denunziar- medesime cointeressati, 
le a questa Prefettura, nel termine di; 
irenta giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. i 

Ai trasgressori ‘saranno applicate le 
pene stabilite dall’articolo 203 del ev 
dice Penale, restando ferma Ja nulli- 
tà dei trasferimenti di propriétà. 

Udine, 11 Febbraio 1922. 
Il Prefetto: CIAN 

Addio giovinezza !! 
Siamane hanno giurato eterna fede di 
sposi il giovane Canciani Gino e la si. 
gnorina Irene Zanatta. 
Fungevano da padrini i signori Pa. 

squale Damiani e Ferdinando del Goh 
bo. Molti regali furono inviati agl. spo- 
si. 

Tentata aggressione 
Ieri notte il ciclista Marcuzzi Riccardo 
di Luigi di anni 22 da Nogaredo- di 
Corno ‘mentre rincasava in bicicletta, 
veniva fermato sullo stradone di 5. Ca-|. 
terina da due sconosciuti che gli si era- 
no parati: davanti. 

Con. prestezza e nedianta un'abila 
searto della macchina potè sfuggire ai 
due figuri i quali si limitarono di spa- 
rargli dietro due colpi di rivoitella. 
Del fatto fu resa edotta la benemeiita, 
che iniziò le indagini. 

Ricreatori Festivo Udinese 

n ide matto ,, 

è la commedia in tre atti (epoca goldo 

niana) che verrà rappresentata questa] > 
sera ad ore 20.30 precise da giovani fi. 

ledrammatici del Ricreatorio. 

Seguirà la esilarantissivia farsa: «Ai 

poto Chiarandini, 

Oitraggia Parma” 

n carabiniere Fon recandosi ieri con 
un suo amico alla caserma «Viitorio| 
Fmanuele» urtò inavvertitamente ‘con 

apostrofò - villanamente il milire il 
quale a sua volta si volse per v-dere' 
a chi fossero diretti quegli insulti; l’in 
dividuo; mon' contento ancora, vedendo 
i due militi fregiati di vari nastrini. 
riprese la sua litania, per la ero 

i due earabinieri ritenendosi offesi lo a 

restarono. Egli.è certo Yacei mos 
venticinquenne, 

Gnorificenze 

Ieri il personale postelegrafico di cit. 

tà e provincia, volle con attestazione 
unanime, offrire le insegne cavallere:l 
sche all’Ispettore delle Poste cav. rag. 
Alberto Fanucchi. 

Alla cerimonia prese parte una rap- 
presentanza del personale di tutti gli 
uffici postali e telegrafici, ed il Dirett 
re del Lo reparto cav. co. Adolfò di 

| Spilimbergo ebbe lusinghiere* 
per il festeggiato alle quali seguironò 

| altre non meno lusinghiere ‘attestaziò- 
ni del Presidente dei Ricevitori posta- 
1 e iflegradel, Sig. Gnesutta ose 

O.. 
Il cav. Lino ringraziò tutti dimo 

risandosene grato per la spontanea ma 
nifestazione. 

x 

LR che al er, uff. Luigi 
Borgomanero è stata decretata l’onori- 
fcenza altissima di grande ufficiale 
nell'Ordine Mauriziano ed al dott. cav. 
uff. Bajardi, medico provinciale quel- 
la di cavaliere dei Santi Maurizio e 
Lazzaro. 

Ad ambedue le. nostre ia 

- Trattoria Comunale 
Menù della Trattoria Comunale dal 

LUNEDI? — Minestra, di cappelletti 

in. brodo. Bollito, di manzo con verze. 

MARTEDI” — Pasta asciutta. Stufa | 

giuoli. in umido. 
i Arro 

MERCOLEDI’ — Riso e verze 

GIOVEDI’ '— Pasta asciutta. Bne, al 

la moda con purò di patate. e La 

. VENERDI’ so Pasta e Fagioli, 

tegtunio od baccalà. 
SABATO — Pasta alla tolog nese. dala 

sbffe. con contorno. A 3 
La Direzione. 3 

‘Benbiloonza’ 

Offerta ‘alla” Congregazione ‘di Cari 
tà di Udine per onoranze in morte di 
Maria Luigia Bidoli CIR Famiglia 

Caterina. Fre- 
schi ved. Volpe 5; — “di Bonanni Tar- 

quinio: Vaccato Simeone 10 — di Lui 
gia Maria Cantarutti ved. Osierman: 
Agosti Levnardo 5; Sgobino Antonio 
dD — di Montagnese Gio: Batta: Fonta 

rini Giuseppe 10 — di Ciardi Mama: 
Fratelli Fontarini (sarti) 10 — di Lo- 

(sarti) 10 — di Fior Antonio: ce, 
na Freschi ved. dr o. 

TE ATRI E ED ‘ARTE 

TEATRO. SOCIALE 
Petrolini. 

* ona “ptt e ‘ilercoledì: rappre: 

sentazioni della ‘tompagnia» di operet- 

  

  

Bagni di Viareggio» pio otago nista ill 

‘La sala sarà riscaldata. Acour to o|: 
So servizio di buffet. 

‘parole |‘ 

catelli Giuseppina: Fontanono fr satelli!. 

\ Wine, 

GRSALE ARBITRI RR EXa 

diretta da Ettore Petrolini. Pian 
ma della serata di domani: «E’ arriva- 
to l’aceordatore !» (commedia musicata 
da P. Ricorra); «Radioseopia» (un at- 
te di Petrolini e Cangiullo); seguirà 
un atto di varietà e Petrolini col suo 
repertorio di ereazione, Maestro e di- 
rettore d’orchestra cav. Giovanni In- 

genito. 
Prezzi: Ingresso L. 6, militari e fan-| 

ciulli L. 4; poltrone A 10; posti nu- 
meérati di I galleria L. 6; palchi I or- 
‘dine L. 60; II ordine L, 40; barcaccie 
I ordine L. 80; II ordine L. 60; ingres- 

iso galleria L. 3; posti numerati di II 
galleria L. 2. (Eseluso il solito aumen- 

to erariale del 10%. i 

Virginia Reiter © 

Virginia Reiter, darà prossimamen- 
te (il 16 e il 17 febbraio) due recite al 
Sociale. Il pubblico udinese terrà. que- 

| sto come un vero avvenimento cittadi- 

no € formulerà fin d’ora la promessa di|_ 

non mancare a rendere onore alla ce- 

leberrima artista.- 

— kxkk ———— 

NT livagoi Nazionali [OZ 
AGOSTO ‘ 

Pellegrinaggio Nazionale a Lourdes 

A Lourdes! Anche quest’anno : lancia 
mo questo invito ai nostri fratelli cat- 

tolici d’Italia. A Lourdes! Quante bat- 

taglie, quanto odio nel paese nostro e 

  

| tuori! Stringiamoci compatti a raddop 
piate preghiere, a consolare la nostra 
fede, ad.implorare dall’Alto pietà, aiu- 
to salute. Corriamo numerosi ai piedi 
‘dell’Immacolata di Lourdes: per Gesù 
per Maria, illuminate le menti, risa- 

“nati i cuori, avrà la sospirata pace lai 

tomune pa TVItalia!! . 

fi “ITINERARIO 

Modane — ‘rolosa pa 

Marsiglia - e - Ventimiglia. 

PROGRAMMA . 

I. ‘GIORNO. 
no funzione A putiale 

‘'Lour ‘des a 

+—A-Torino” hai nigi 

provvederà alla partenza in ora -con- 
veriente per poter e da: Moda- 

ne alle ore 15. Do 
"20. GIORNO. — Nel LA fLer- 

mata di circa tre ore a Tolosa. . 
RIO) 40, 5.0 GIORNO. — | Permanien 

42 & TLiourdes. | 
6.0 GIORNO. — Pari nza i nel po 

meriggio. 
T.0 GIORNO. 

mattino : a Mete dia 

- Breve fermata nel 

Arrivo a Ventimi- 

PREZZ % Tr 

ferroviario dA Modane a Ventimiglia, 

alloggio in scelti Alberghi a. Lourdes, 

offerte, maneie, vacdlemecum, un stinti-, 

vo eee. 
Ta blade Fr. 530; Haoctr, 395 3IL 

c.Fr 290. Il pagamento dev'essere fat: 

to: in moneta francese. All’atto dell’i- 

ppaziona si anteciperà una caparra di 

1.55 per la I. classe; L. 35 per la II 
glasse; L. 20.per la m classe. 

SEZIONE. GIOVEN TU? CATTOLICA 
TRENO SPECIALE di ‘IIIa classe 

‘per i giovani inscritti nelle Associazio- 
ni Cattoliche. Per i primi 200 ‘inseritti 
Fr. 50 ‘di riduzione. L’inserizione deva 
essere fatta a mezzo dei propri assi- 
stenti ecclesiastici, versando la eapar- 

    

«|ra di L, 20. 

APRILE sug A 

RIMERREBE UE TT 
Ventimiglia +— Marsiglia. — Tolosa 

— Lourdes —-Lione — Att Tea) - Paray 7 

Le-Monial — Pavigi sì i 

  

Reims — Bligrus — viel. ‘cinitero mi- 
ttare degli Italisni si compirà una s0-| 
lenne funzione religiosa) — V erdun - — 

Basilea — Eiusiédelni— Chiasso. 
Una comitiva (di.non oltre 40) par-' 

| tirà da Genova 3. giorni.prima e pas- 
‘sando ‘per Barcellona, S. Giacomo di 
Campostella; Bimpias, arriverà a Lour- 
‘des nel medesimy giorno della prima e 

Con questa si fonderà in ‘una sola ceo- 
mitiva seguendo , lo stesso itinerario, 

SETTEMBRE 

2 Miti finale n Ta sat | 
«Napotisno Venezia —. rAlesta ndria' — 
Cairo an (Luxor. Assuan) —- 

| Giovanmi in Montana: - Emmaus) — 
|Sichen:+ M. Tabòr: Nazareth — 
Cagna — .Tiberiade — Cafarnao | — 
‘Magdala.. ari Samach. —— Damase 0 

Baalbek — Beyrouth — Piffeo —- Ate- 
ne — Brindisi o Venezia. 

Per notizie rivolgersi al Sac. Ven- 

turini Angelo — Udine, Piazza Umber- 
to Lo N. DE 

  

ino 

Ladro dî riu condannato a Franca 
PARIGI, ‘Up ‘eccezionale figu-| BR 

Po. di. delinquente è è stata giudicata ie-|1{ 
ri dal tribunale di Gien presso Orlèans 
Si: tratta di un certo Pichard, di anni 
25: monomane del furto: di reliquie. . 

Vestito dinero come un abate; con 
un'aria di distinzione marcata, ll Pi- 
‘| chard/ facendosi passare per seminari 

sta e nipote dell’areivescovo di Carta. 

“gi. presentava qualche: mese fa a 

una curia-rici pressi di Gien. Ricevuto. 
caldamente dall’ ‘abate, il presunto nip9       te attività patrimoniali o siaano alle Si, , commedie”. RA fiviste;Bcè., te del'inonsigniore O: in ammirazio- A 

nella Basilea]: 

della 'Cousolata. Con treni speciali. sil 

ne dinanzi alle curiosità della Chiesa 
e sopratutto si fermò dinanzi al polli- 
ce sinistro di San Benedetto conserva. 
to in una cassa preziosa. Venne tutti i 
giorni a fare le sue devozioni alla san- 
ta reliquia e poi un giorno scomparve 
Msieme ad essa portando seco anche u- 

na eroce d’oro massiccio, 
Da quel primo furto, egli, riuscì in po 

chi mesi, per quanto perseguitato dal- 
lo, polizia, a visitare un gran numero 
di chiese e di santuari e ad appropriar- 
sì di cibori, croci. e reliquie,. Così da 
una Curia della Mosa «Portò, via da'uno 
scrigno i 32 denti sacri di SantaScola- 
stica, ‘oltre a. qualche piccolo oggetto 
d’oro e d’argento. Operò quindi a Cla 
necy e a Soia: finchè non fege na- 
secere in un sacerdote dei sospetti. Di- 
nanzi a lui, levando di tasca il fazzo- 
letto, aveva fatto cadere il pollice ‘di 
San Benedetto. E’ stato condannato’ a 
5. anni di prigivne. ui 

— dh 

N otizie in breve 
***: Dei ‘cioceolattini srvalenati so- 

ro stati inviati al Rettore della Univer. 

sità di Oxford. Ora si annuncia che es- 
si furono mandati da uno studente, con 
vinto che si trattasse di uno scherzo 
innocuo. Il Rettore gli ha perdonato. 

##** Una bomba a mano è scoppiata 
in una scuola. elementare presso Pèri- 
sueux (Francia). La bomba era maneg 
giata' da uno scolaro. Venti fanciulli 
rimasero feriti, alcuni mortalmente, Il 
maestro, colpito in varie parti del cor 

braecio destro. 
#** Un nuovo.sanguinoso tumulto in| 

India, verificatosi a Taniore, presso Mal 
dras,'tra:la polizia inglese. ed una fol- 
la. tumultuante di 10.000 indiani garì- 
dbisti ha avuto come epilogo 3 uccisi ed 
‘8.feriti ‘nella folla. Rimasero feriti an- 
che il. sopraintendente di; ez «e > 
versi | pene 

at Me 

    

Tra una sigaretta e l'altra 
iii 

*© VARIE 
‘Lon. ‘Mussolini in una delle sue vi 
rulenti sfuriate sul «Popolo d’Italia» 
prevede non lontana l’unione dei so- 
«glalisti riformisti ‘ai socialisti uffieia- 
li. 

Me ne dispiacerebbe per l’on. Ciria-|. 
ni (iscritto da poco al gruppo parla- 
mentare riformista) il quale sarebbe 

  

PERSEO che l’on. Mussolini esageri 
..come il solito. 

mx 
A Londra. ha ultimato i suoi lavori   - Cotibl'endenti biglietto | i mi 

! «la conferenza dell’educazione». Dopo 
pareechie sedute ed ampia discussione | 

Lon 

Lala: csntalfa Pi C sltae e ‘(Gior) 

eno: Marmorte=— Betleninie Sari 

è stato votato un ordine del giorno in 

esi fa. voti perchè melle scuole siano 

po, ha dovuto subire 1° amputazione del] 

costretto. a mutar nuovamente partito.     
fue tra l’altro si dimostra la necessità | 

pa tarscigtine cea 

all'istruzione della gioventù, le mag- 
presentazioni cinematografiche e te 
trali, le esercitazioni ginnastiche e le 
danze. Come si vede educazione emt- 
mentemente... moderna. Altro ehe te 
affermazioni degli impenitenti passati 

stì (e non sono solo i cattolici) che are. 
dono indispensabile per il risanamen- 
to della Società il ritorno della senola 
ai veri principi eristiani! 

‘Che dire poi se si lasciasse la scelòa 
delle «films», delle produzioni teatrali 
e del genere delle danze'a-certi maesir? 
ed a certe maestrine? DELA Un SUE 
cessone ! 

It «Giornale d’Italia» che: prende im 
giro quotidianamente i suoi lettorî am 
‘mannendo loro le più frèsche e semsa- 
zionali notizie fornitegli.: dalla fama» 
Sîa dei suoi redattori, è stato Inmedì 
giocato meravig Hassi Un sue trep 
po zelante reporter (forse. quello nia 
so che gli fornì i dati più minazienì 
delle votazioni in seno al Conclave) pe 
recchio ‘tempo prima che’ si conosseske 
la nomina del Papa, gli comunica che è - 
stato eletto Pontefice il card. Taeoi, ed 
il giornale prepara trentamila copia dd 
una edizione straordinaria rimaste pef 
per ragioni superiori, in redazione. 

Ma non tutto il male vien per nb 
cere. Esso le utilizzerà come carta i- 
gienica, di cui da molto..tempo dimo- 
stra di averne grande bisogno per pu- 
lire e. coprire... le: porcherie sul e del 

suo partito. 
i va * 

ha erisi ministeriale diventa semepre 
più lunga, laboriosa e difficile con gra- 
ve danno, dicono tutti, della Nagione. 
‘Di. ghi la. causa? Dei” democratisi che 
ingiustamente l’hanno provocata e vo- 
Tuta? — Macchè! Sono causa di tatto 
quegli. spregiudicati e antipatrioti di 
Popolari che non avendola voluta, ora 

non vogliono prestarsi ai giuochi, agli 
;intrighi ed alle ambizioni di queE’na- 
mo o partito politico. Non ne siete per. 
suasi } Leggete certi giornalucoli di pre 
vincia che hanno il i del... pa- 
triottismo.. 

allea de 
Se la vita d’una legislatura si logo- 

rasse con le sciocchezze, con le goffag- 
gini e eo} cinismo, la. ventiseiesima fe. 
Br potrebbe essere sciolta... 

7 Moma 

REGIO LOTTO 

    

| (Estrasione dell’11 Febbraio 1928) 
BARI 50 87. .80 65 #3 
FIRENZE 63 19 89 446 5 
MILANO 78 76 32 57 
NAPOLI 47 83. 35 6a 24 
PALERMO 76 45 ib 9Ì 7 
ROMA 50.. 2:52 d4° 44 
TORINO 464 74 79 8 
VENEZIA 4% 75 43 4 Db 

ù* * »* 

    

adottati come mezzi didattici, per dare! Attlio Ostuzzi, Direttore responsabile 
maggior incremeritio ‘all’educazione e. Stabilimento Tip. S. A. Uda 
  

  

razione dei 
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+ Macchine 

  

campi. e 
prodotti, per le Cantine 
e (PSE le Latterie, ecc. 
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TA 

- Brari dello Porri 
pi ea TARVISIO - UDINE 

TARVISIO p. 5.10 — 10.40 d., — 
‘© 16.35 d, (**) — 18.30 — 22,20 (*). 

PONTEBBA 6.40 — 1145 d, — 17 41 

E) 19 — 29.80 d. (*). 
STAZ. CARNIA 7,48 — 1249 d, — 
‘°° 48,30 d. (#7) — 21.10 — 0.20 d.(*) 
GEMONA 8.9 — 12.50 d, — 18.45 d. 

(FE) 2140 — VIA. 
UDINE a. 9 — 13.25 d. — 19,25 d. (**) 

ez de Lod, (0), 
(*} Martedì, Giovedì e Sabate, 

{ 
de 
TÀ #*) Sospeso la domenica.   UDINE - TARVISIO 

UDINE p.dl5 d. (*) — 530 — 9.254. 
SOS 9 I 
GEMONA 456 d. (®) — 6.37 — 108 4. 

— 17.6 — 20.45, È: 
‘STAZ, CAPNIA 515 d. (*) — 76 — 

0 4020 — 1726 — 211, 
PONTEBBA 6.33 d. €) — 84 — 
"11.41 d, — 18.43 d. — 22.38. 

« TARVISIO a. 7.30 d. (7) — 10 — 12.99 

“ — 19.42 d. — 23,56. | 
«+. {®) Sol il lunedì, Mercoledì e ve- 

ER o So AS 

UDINE p. 5.15 — 7 (#**) — 9.35 (#*) 
ir aa1425—217:15 — 19.50=-25 (#) 

| JGASARSA 6.15 — 10.36 (**) — 15.5 
ili 18,25 — 20.46 — 3.5 (*). 
‘-PORDENONE 6.42 — 113 (**) — 

[OR ‘13196 — 18.54 — 21.7:=#3,25 (*). 
TREVISO 8.28 — 12.55 (**) —; 17.7 

— 20,59. 22.29 — 4.53 (*). 
VENEZIA a, 9.20 — 13/50 (#*) 17.55 
ig ie2155 — 28.15 845 (4): 

{#*) Sospeso la domenica, 
(#) Sospeso il lunedì. 
{#*#) Fino a Casarsa. 

VENEZIA - UDINE 

CWENEZIA p. 0.20 — 5.10 — 725 — 
°° 4213 — 14.40 (*) — 18.40: 

| TREVISO 120. (*) — 6.15 8.29 — 
sini A1gi9 © 4553 (#) 19.54 
‘PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 — 9.55 
94 1429 — 17.53 (*) — 21.49. 
‘GASARSA 3.10 (#) — 8.17 — 10.20 — 

14.52 — 18,3-(*) — 22/90. 

Re a19° (#) 23.20! 
.. (*) Sbspeso la domenica. n 

UDINE - GORIZIA - TRIESTE 
UDINE p. 5.10 — 8 — 1141 — 13.45]È 

iYP799(*)ia 19.45, 
CORMONS 5.48 — 8.37 — 12.11 —]|f 
RIA — DET) OLI. 

GORIZIA (Mor.) 6.20 — 9.10 —- 12,34] 
ESA 4 1859 noti 

*#RIESTE a. 840 — 147 — 165 —|È 

: .(*) Sospeso la domenica. 

TRIESTE - GORIZIA - UDINE 

VERIESTE p. 6.10 — 11 — 13 — 1625|D 
— 18.20. 

GORIZIA (Mer.) 5.57 (*) — 8.16 — È 
12.58 — 14.36 — 18.15 — 20.40. 

"CORMONS 6.29.(*) — 8,39 — 13.23 — {fl 
014,56. — 18.34 —2112, 

UDINE a. 7.5 (*) — 9.13 — 13.56 — [fl 
15.25 — 19.5 — 21.50. 

(#) Sospeso la dimenica. 

\ UDINE - PALMA - S. GIORGIO 

UDINE p. 5.5 (#) — 6— 1115--18.15/É 
PALMA 5.38 (*) — 642— 126 — 19.\s 
S. GIORGIO NOG. a. 7.3 — 1230 — 
Ao: o i 

UDINE : VENEZIA 

AMIR 

| VILLASANTINA — 
VILLASANTINA p. 6.40 — 9.30 (*)| 

= 11.15 (**) — 17/25 (*) — 20. 
TOLMEZZO 7.7 — 9.54 (*) — 1144. 

(##) — 17,54 (%) — 20.29... 
CARNIA STAZ. a. 7.33 — 10.20 (*) 

— 12,10:(**) — 18.20. (*) — 20,50 
(*) Sospeso la domenica. , 
(#*) Solo la' domenica. 
PALMANOVA - CERVIGNANO 

PALMANOVA p. 5,43 (*) — 12.10 - 
(ef 18:53 (99); 2 VI 

CERVIGNANO a. 6.8 (*) — 12.38 (9>1 
LL'F917 (**). 5 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Proseguono per Grado. 
CERVIGNANO . PALMANOVA 

CERVIGNANO p. 6. 53 (*) — 16.5.— 
i 21.10. 
PALMANOVA a. 7.20 (*) — 16.32 — 

21.36. di 
(*) Sospeso la domenica. 
NB. — Tutti i treni vengono ’ da 

Grado. 
PORTOGR. - MOTTA DI LIVENZA 
PORTOGRUARO p, 5.30 (*) — 9.30 — 

718: ! i 
MOTTA DI LIV. a. 6.24 (*) — 10.14 

ALSO 
(*) Sospeso la domenica. "BE 

MOTTA DI LIV , PORTOGRUARO 

MOTTA LIV. p. 7.87 — 13.43 GE) 
19.46 (*). 

PORTOGRUARO a. S.11 —— 14.1: (*) 
MSM R A) 

(*) Sospeso.la domenica. | 
.CASARSA MOTTA DI LIV. 

CASARSA p. 8.50 (*) — 15.25. 
8. VITO AL TAGL. 9.3 (*) — 15.35. 
MOTTA DI LIV. a. 9.50 (*) — 16.25. 

MOTTA DI LIV. - CASARSA 
MOTTA, DI LIV, p. 8.5 — 20.5 (£). 
8, VITO.AL TAGL. 8.59 — 20.57(*). 
CASARSA a. 97 —— 215 (*). 
. .(#)Sosveso dla domenica. 
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‘vorazione, solidità   (*) Sospeso la domenica. 

S. GIORGIO - PALMA - UDINE 

S. GIORGIO p. 6.15 (*)' — 13.5 — 6.10;f 
PALMA 725 (*) — 13.50 — 16.45 —]B 

21.98. 
| UDINE a. 8 (*) — 1441 — 17.25 — IL 
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Ditta ENRICO: TOROLA GE ESP 

più completo, il più elegante EMPORIO DI MOBILI prodotti . 

‘dalle celebri maestranze della Brianza riunite in potenti COO- | 

PERATIVE. Questi son degni 
esposti nel..grandioso salone in VI 
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A SAVORGNANA, 28 
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bile convenienza, mercè la Fede- È 
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direttamente ai consumatori, nel pubblico interesse. 
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